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Una prova generale 
La risposta dell’on Sonnino alle inter- 

rogazioni negli scioperi parve a noi che 

ponesse il ministro dell’Interno nella 

  

modesta condizione di un funzionario di . 

Stato. Nessun pansiero, nessuna espres- 
sione, nessuna volontà, più alti o alquanto 

divarsi da quelli che può sasprimere un 

funzionario, srano nelle sue parole Non 

si potrebba dire se l’on Sonnino approva 

o disapprova questi gravissimi fatti ; egli 

si limita a diffendere fiaccamente i prov- 

vedimenti dell'autorità politica e di po- 

lizià: couz 

Per un uoma di Stato è poco, poco 

davvero. I socialisti però saranno assai 

contenti di, lui, perchè Sonnino .mo- 

stra di comprendere con rigore, che cosa 

significhi per un Ministero come il suo 

l'essere alleato coi partiti estremi. Il Son- 

nino è un alleato fedele più che l’Italia 

nol sia della Germania. 

D'ffitti siamo giunti a questo, che il 

Governo quasi discolpa e chiede scusa 

ai socialisti se la forza armata deve tute- 

lare l'ordine pubblico, se le truppe vili- 

pese ed aesalite fanno fuoco sui rivoltosi. 

Ormai sfamo giunti a quasto paradosso 

politico, in atto: che spesso non è il 

Governo, non sono i prefetti, non è l’e- 

sercito che tiene a freno le irruenzs della 

parte più scapigliata del proletariato or- 

ganizato: ma #s6no gli operal di buon 

senso, sono le frazioni ragionevoli delle 

Camere del lavoro stesse, che reagiscono 

contro il parossismo scioparistico di una 

porzione di esaltati, i quali ad ogni in- 

cidente, per ua nonnulla, per ipotetiche 

solidarietà dich'arano lo sciopero. 

Si direbbe che il socialismo organiz: 

zato con questi eccessi di studi di dimo- 

strare al mondo che esso è fomite di di- 

scordis, di disordini, e che, al disopra 

dell’ utile degli operzi, mira a inoculare 

negli animi e ad assuefare le masse all 

rivoluzione sociale. Sicchè, dopo i fatti di 

settembre del 1904, tutti anche. i ciechi 

vedono che il socialismo è la rivaluzione 

e il disordine endemici, in permanenza. 

D» un pezzo Î capi più ardenti del so- 

cialimo politico hanno in animo di ten- 

tare l'esperimento dello sciopero generale: 

generale all’ Italia e generale per tutti i 

mestieri a artigiani. Nsi congressi ne 

parlarono: c0 lreferendum saggiarono il ter- 

reno. Teoricamente si può scrivere che 

è possibile; in pratica è non tanto © non 

solo un’absrrazione, ma app?irre impos- 

sibile, ed equivale a fare la rivo'uzione. 

Gli jatigatori. ]o comprendono: gli a- 

perai Jo intufscono. È per quanto gli 

operai siano trascinati ® illa, A più in- 

tuigcono | danni e forse . inutilità e an- 

che 1’ inattuabilità di questo disegno. 

Tuttavia Î rivoluzionari non si darno 

per vinti. E il csso di Torino è un sin- 

tomo a un tentativo: per le tessitrici si 

posero in isciopero 20 mila operai. Di- 

chiarare lo sciopero e tumultusre, è una 

medesima cosa. E ciò avvenne; benchè, 

per non incontrare le odiosità del sut- 

tembre. 1904, { caporioni abbiano detto 

che, per loro graziosa concessione, molti 

pubblici servizi non sarebbero turbati 

dallo sciopero. 

Allargando il disegno, per cerchi con- 

centrici, andando per analogia, dalle tes- 

sitrici essendo riusciti ad estendere lo 

sciopero a quasi tutti { lavoratori di To- 

rino, si pensò di coinvolgere nell’ im- 

presa Milano, Genova, Firenze, tutti in- 

somma i grandi contri, E si preparò il 

piano dello rciopero generale, Meer] 

sventolare la bandiera. oma: Quasi ‘07 

gora, della solidarietà, coata ed artifi- 

ciale. | 

Ma ormai può dirsi che anche questa 

volta lo sciopero generale è abortito, 

perchè, direbbe l’on, Ferri, i nove decimi 

dei lavoratori italiani sono incoscienti. 

Tutte queste cose però dimostrano che, 

prima o poi, si vuole vedere in atto ‘0 

sciopero generale. Le grandi manovre si 

sono prima discusse asi consigli sulicì 

del soccialismo: ma si pensa © si prova 

di condurre in piazza l’esercito tutto, per 

farlo manovrare in un ambito, prima 1!- 

ristretto, poi sempre piu vasto, e poi, fi- 

nalmente, in tutta la nazione. 

‘| Le presenti sono grandi manovre ten- 

tate piuttosto che riuscite: non sono anzi 

affatto riuscite; a forse non riusciranno. 

Ma il merito non ssrà nè del Governo 

accidioso, nè della borghesia spensierata: 

sarà degli operai. Essi vedono che lo 

scioperare è uno sport collettivista: desi- 

derano (ed hanno ragione) di migliorare 
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In arnee signatos fura quodalma tegant? 

sempre più le loro condizioni ecohomi- 
chs: ma sentono, più che nen compren- 
dono, che si cerca gi servirsi di loro, 
del loro numero formidabile, come di 
strumento per la lotta di classe prima, 

per la rivoluzione sociale dopo. 
Molte coscienze di operai si rivoltano, 

e seguono a malincuore i più accessi: 
ma non si lasciano sempre trascirare 

agli ultimi eccess'. E il titubare di alcune 
Camere del Lavoro, il rifiutare di altre, 
la stanchezza di tutti, la resistenza ai fa- 
natici, dimostrano che gli operai onesti, 
e i padri di famiglia, e i veri proletari 

cominciano a sentirsi non tutelati ma 

lento che gli spinge, li frena, li adopera 
per renderli strumenti docili a’ suoi di- 
segni, e reclute della rivoluz'one sociale. 
di cui lo sciopsro generale dovreb’assere, 

il prodromo. 

Finchè il socialismo era bandito come 
verbo dell’avvenire, illuse e sedusse molti. 
Oggi, cicè da dieci anni, i socialisti hanno 

dato al paese lc spettacolo di molte vio- 
lenze di irfiniti scioperi, di lunghi e aspri 

dissidi. Di reale quasi poco, tranne un 
miglioramento quasi insensibile di salari. 
Su quest’attivo però, il socialismo regala 
al paese la rivoluzione in radica ogni 
pochi mesi: scioperi, dissensi, irrequie- 
tezze, che turbano il lavoro quanto il c+- 
pitale, che impoveriacono le famiglia, che 
per l’incoscienza del Governo possono, 
un giorno 0 l’altro, gittarci inavveduta- 
mente nella guerra civile. 

Sonns invant animos laudes quas sarmina fundun! 

- 

ba al i ai evita ita buceva in vite... 
schiavi di un pocrera Iilresponzanile è Vio- 

L’odierna è ancora una prova generale | 

mancata, come fu, in parte, quella del 
settembre 1904, banchè più improvisa 
e più pericolosa. Ma — dichiariamo an- 
cora una volta — se è risparmiata al 

paese una settimana rossa, se lo sciopero 
generale non sconvolgerà gli interessi 

e la pate dei cittadini, il merito proprio 
2: 

non devesi nè al governo dell’ onorsvole 
Sonnino, rè al patriotismo dall’Estrema 

| Sinistra; devesi al buon senso dei nostri 
operai, i quali resistono ai mali consigli 
dei loro subornatori settari, e fanno si 

che in molte Camere dsl Lavoro, da 
qualche tempc, sieno paralizzati i propo- 

siti degli elementi rivoluzionari. 
Il socialismo ha raggruppato intorno a 

sè omai tanti intaressi, che trova spesso 
il correttivo al zguo spirito di lotta di 
classe nella mole stessa del suo vasto 
organismo. Al socialismo mancs, si di- 
rebbe, l’agilità d’ una volta: e la manovra 
è più difficile per lo sciopero generala. 
Gli effettivi di guerra non corrispondono 
ai quadri e agli effettivi di pace. 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 11. — Marazzi rispondendo ad 

una interrogazione di Santini, dimostra i 

vantaggi che la frequenza alla scuola se- 

rale può arrecare all'istruzione sociale e 

morale d-i militari. 

Santini considerava c'ò una nuova de- 

dizione si socialisti: presenterà un’inter- 

pellanza. i : 

Guicciardini rispondendo ad altre interro- 

gazioni di Santini dichiara prive di fonda- 

mento le voci di preparativi di una poten- 

za in rapporto a Sangiaccato di Nuvibazar. 

  

  

Carme con ampie rissrre non si op- 

pone alla proposta Compans di computar 

per la pensione dei ferrovieri gli anni di 

servizizio militari, comes si fa per gli 

altri impiegati. 

Poi continua la 
delle finanze. 

Le dimissioni dei socialisti. 

I! presidente dà lettura di una lettera 

firmata da 12 deputati socialisti, in cui 
danno le dimissioni motivate dall'aver la 

Camera respinta la discussione dalla mo- 

zione da loro presentata che affarmasso 

urgenza di provvedimenti legislativi di- 

ratti a prevenire glì eccidi nei conflitti 

tra i cittadini e la pubblica forza; dal- 
aver la Camera stessa respinta la propo- 
sta sull’ispettorato del lavoro, dal timore 

d’un dissccordo fra le loro idae e quelie 
del proletariato italiano, in seguito alla 

proclamazione dello sciopero geneiale, 
fuori del loro consiglio. 

Legge poi una lettera di Turati che 

presenta le sus dimissioni, pur non es- 

sendo d’accordo coi colleghi in tutte le 
motivazioni. 

Sonnino prega la Camera di non accet- 

tare. Si associa il repubblicano Barzila!, 

e le dimissioni vengono respinte. 

fscussione del bilancio 

socialisti non avrebbaro forse 

  

DEAR TRTRAZI 

SENATO, 

Roma, 1î. — Presiede Canonico. 

Sì approvano tutti gli articoli del di- 

segno-legge sulla riabilitazione dei con- 

dannati. 

Si approvano senza discussione tutti gli 

articoli del disegno-legga per le spese 

straordinarie per opere pubbliche. 

Le dimissioni 
del gruppo parlamentare socialista 

  

Ricordiamo un epigrasmma, che di un 

Tizio diceva aver egli fitto una cosa sola 

quite Mtemorire. Dicasi 

lo stesso dsl gruppo parlamentare socia- 

lista. Il quale giovedì sera, dopo la ss- 

duta della Camera, si riunì e si poss il 

problema dell’ostruzionisme o della di- 

missioni, a poichè i gruppi repubblicano 

e radicale dichiararono che non si s2- 

rebbero associati dall’ostruzionismo furono 

decise le dimias'oni in massa con la pub- 

blicazione di un manifesto sl passe spie- 

ganta il contegno del gruppo. 

Ma qui ci sorge un dubbio. I deputati 

voluto fara 

— con le loro dimissioni — nulla più 

che un bel gesto? Poichè le loro dimis- 

sioni sono respinte alla Camera; quindi 

essi hanno salvato capra e cavoli. Ma 

sembra di no. Nell'ultima loro riunione 

infstti, dove vennero deliberate le dimis- 

sioni, essi previdero che queste sarebbero 

state dalla Camera respinte e stabilirono 

di insistere nelle dimissioni. E questo 
è quanto vedramo. 

LA DUMA 
La cerimonia inaugurale, 

Sulle solenni cerimonia par l'apertura 

della Duma si hanno i seguanti part!- 

colari: 

Al suo arrivo nel palazzo d’inverno, lo 
zar fu accolto da vive acclamazioni dal 

pubblico riunito sul quais e presso il 

palazzo e tenute a distanza da forze ira- 
ponenti di polizia. Fra mezzodi e l'una 
i deputati, i senatori, i consiglieri ed 

altri privilegiati arrivano e prendono il 

loro posto nella sala di San Giorgio. I 

senatori si pongono dalle due parti del 

trono situato in fondo alla sala; i memb'{ 
dal Consiglio dell'Impero in brillanti u- 

niformi sd in borghese, gli altri milftari 

ed i ministri prendono pesto sulla parte 

sinistra del trono mentire a destra sono i 

membri della Duma. 
Il contrasto è caratteristico fra le pompa 

ufficiali da una parte € dall'altra i pit- 

torsschi costumi dei deputati. 
I contadini sono vestiti con lunghe 

tuniche colle cinture di vario colore e 

con grandi stivali; altri hanno gli abiti 

ordinari con camicia di colore senza 
colletto; si nota il vescovo cattolico di 

Wilna, vestito in violetto, 1 preti polacchi 
in sottana ed i maomettani in lunga ce- 
micia col turbante. 

Alle ore 1320 il clero vestito con son- 

tuosi ornamenti prende posto presso l’al- 
tare eretto nel centro della s Il me- 
tropolita Antonio assistito dai metropoliti 

di Mosca e di Kiewedactto arcivescovi 

e vescovi si reca incontro allo Czar ed 
alle due imperatrici che fanno la loro 
entrata al suono dell’inno nazionale pre- 
ceduti dai portatori delle insegne della 
corona. Il metropolita data !a benedizione 
consegna la croce all'Imperatore, alla 
Imperatrice e li abbraccia. Poscia lo Czar 
prende posto sul trono è l'Imperatrice 

fra te dame di Corte si mette alla sinistra 

del trono. 
Ii ministro di (Gorte consegna allo 

Czar il suo discorso che lo Czar leggo 

con una voce chiara ® ferma-e che è 
accolto da acclamazioni continuue. Poscia 

’ 
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‘Je loro Maestà seguita dal Granduchi 
sl dalle Granduchesse e dal suono dell’inno 

russo si ritirarono salutate dai consiglieri 

dell'Impero e dai membri della Duma 
ai quali lo Czar risponde con un leggero 

accenno del capo. Molit fanno i) segno 

della croce. Si è molto notata l’attitudine 

modesta e dignitosa dei contadini. 

Alla fise della cerimonia i membri 

della Duma sono partiti per il palazzo 

della Taride dove ha luogo la prima 

seduta. 
La prima seduta, 

Sulla prima seduta della Duma si 

hanno i seguenti particolari da Pietro- 

burgo: 
La prima seduta della Duma dell’im- 

pero fu aperta del segretario di Stato, 

Omnes ergo simul arneis obstringamur amori: 
Quae visit mundum, vincat et inse modo. 

VETTA ATO AT I a aaa de VARA DELIA SAT 
TAN LR aaaulAsao SOLO ISEE 

Prayrror Arshiep, Utinen 
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Frisch. Nel discorso di saluto agli eletti 

del popolo, il Frisch dice che essi, gra- | 
zie alla legge fondsmentale sull’istitu- 
zione della Duma, avranno tutta la -pos- | 

s'bilità di lavorare all'avvento dalla lega- 

lità e de'l’incrolabile ordine legale. Au- 

gura chs i lavori procedano falicemente 
e dich'ara aperta la Duma. 

i 
I 
Ì 

Ricordi storici 
Mentre la Duma dell’impero si convoca 

ricorre al pensiero l'assemblea popolare 
‘ che si radunò nella capìtale di Russia al 
; principio del 1767. Il 14 dicembre del 

Invita quindi i deputati a firmare la | 
formula del giuramento — della quale fa | 

i sofi propugnava in Francia, lanciò un dar lettura — e ad eleggere il presidente. 

Propone a tale ufficio il professore Mu- 

ronzefî, di Mosca, capo del partito dei 

« Kadetti ». Difstti il Muronzeff ottiene 
426 voti ed è eletto quindi all’unanimità 
per alzata. Il risultato è accolto da scre- 
scianti applausi. 

Muronzeff sale la tribuna della presi- 
denza, fra nuovi e fragosi applausi. 

Petrunkevich chieda la parola. 
Il presidente lo invita a salire la tri- 

buna, (Applausi). 

Patrunkavich dice che l’onore e la di- 
guità impongono di consacrare la prima 
parola libera a coloro che diedero la pro- 
pria libertà per la libertà della patria. 

(Applausi clamorosi). Tutte le carceri sono 
gremite. Migliaia di mani s’alzano verso 
la Duma invocando libertà. 

La Duma ha il dovere di volgersi con 
utta l’anima affinchè la libsrtà, è compe- 

rata Galla Russ'a a così caro prezzo, non 
ssiga altre vittime. (Applausi scrosefanti). | 
Noi chiedfamo libertà e concordia - dica, 
- Quanturque di questo si parlerà du- 

rante la discussione sull’ indirizzo di ri- 
sposta al discorso del Trono, non possiz- 

mo soffocare oggi il grido del nostro 
cuore che ci invita a discutere subito 
questo problema. La Russia, libera in- 

fine, chiede la liberazione degli arrestati! 
L’assembléa sasorge, acclamando. 
Muronze ff ringrazia i deputati per la 

fiduzia mostratagli eleggendolo all’ uffi- 

1766 Caterina II, che si atteggiava favo- 
revole ai principii che un pugno di fila- 

manifesto che destò vivissima apprensione 
in tutte le Corti di Europa. Quel mani- 

festo ingiungeva al popolo russo di eleg- 
gere deputati i quali si sabbero dovuti 
radunare nella capitsle per dizcutervi 
importanti faccende dello Stato. I sovrani, 
paurosi di qualsivoglia novità, temevano 
che l'Assemblea moscovita potessè dar. 
nuove impulso a quelle fiamme di libertà 
che cominciavano a serpeggiare un po’ 
dappertutto. Ma avevano fatto i conti 
senza l’ingnoranza del popolo russo e 
senza l’astuzia di Caterina. 

Il manifesto fu accolto nelle provincie 
con grande sospetto. Dapprima i capi dei 

vari comuni ricusarono di indire le ele- 
zioni e ci volle un ordine perentorio della 
imperatrice che ingiungesse loro di obbe- 
dira al manifesto, minaciando ammende 
e carceri ai renitenti. Così, fra trepidanze 
indicibili, furono eletti i deputati. Ma 
questi ricusarono allora di recarsi nella 
capitale. Sospettavano si volesse arrestarli 
colà, sottoporli a chissà quali sevizie, e 
giuravano di non volersi muovere, L’im- 

peratrice sdegnata ordinò allora alla poli- 
zia di imporre ai deputati di compiere il 
loro dovere e, al caso, di trasportarli în- 
catenati nella «sede legale dell'assemblea 
del popolo ». Questo argomento persuase 
i recalcitranti 

La capitale vide poco dopo uno spet- 

tacolo stranissimo. Gli eletti del popolo 

cio di presidente e rileva che i lavori | vi sffiuivano da tutte le parti dell’imperò: 
della Duma procederanno sullabase del | UOMINI di volto, di veste. di linguagio 

rispetto delle prerogative della monar- 

chia costituzionale e sul terreno del 
completo rinnovamento del Governo. 
(Approvazioni). 

Quindi si chiude la seduta, perchè il 
presidenta deve recarsi dall’ imparatore. 

Lu prossima tornata si terrà sabato. 
Allerchè i deputati uscirono dal pa- 

lazzo della Tauride, la folla, che si as- 
s‘epava ancora nelle vicinanze, ma che 
era divenuta più calma, proruppe nua- 
vamente in evtusiastiche samazioni. 
Quando i deputati passarono dinanzi alle 
carceri dei prigionieri! pol'tioi, questi li 

salutarono sventolando bandiere e i de- 
putati 1i:posero agitando i cappelli. 

Il Presidente - L’aspetta della Duma. 

Pietroburgo, 11. — Il professore Muron- 
z+ff di Mosca, eletto presidente della Du- 

m?, è uno tra i maggiori giurecansulti e 

annì 
443 

‘uno tra i più popolari campioni della 
libertà russa. Ha 56 anni e discende da 
nobile famiglia di Pietreburgo,, 

L'aspetto della nuova Duma era interes- 
santissimo, Vi si vedevano in maggioranza 

molti con i loro vestiti carat- 
teristici. Gli altri deputati li circondavano 

e li abbracciavano, In tutti i volti si rispec- 
chiava la solennità del momento. I depu- 
tati, entrano nella sala, avevano occupato 
i banchi sanza far distinzione di partito. 
Le sei tribune dirimpetto al banco della 
presidenze erano piene di signore, di diplo- 
matici e di giornalisti. I deputati-contadi- 

ni, nei colloqui privati, dichiararono di 
voler che innavzitutto sia concessa l’am- 
nistia. | 

contadini, 

bi 

GLI STATI UNITI 
kE LA CONFERENZA DELL’AIA. 

Wasington, 11. — Gli Stati Uniti alla 

Conferenza dell’Aia daranno il più cordia- 
le appoggio a tutte le praposte di riduzione 
degli armamenti. Ma il Governo Federale 
non ha intenzione di prefiggere loro di 
prendere tale iniziativa. 

Gli Stati Uniti i quali non corrono alcun 
pericolo non si credono in diritto di det- 

tare alle patenze europee le misure che 

esse derono prendere per la loro propria 
sicurezza. 

+e —maute nre PERE nnt e at e n 

La legge 
sull'insegnamento religioso approvata. 
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Londra, 11. — Il nuovo progetto di 
riforma scolastica, presentato dal Governo 
liberale, è stato approvato. ieri sers, in 
ssconda lettura, con voti 410 contro 204. | 

| @ Il Governo ha così ottenuto una maggto- 
ranza di 206 voti. 

Ì 
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diverso : gli uni venuti dalla Siberia con 
le slitte tirate dai cani, gli altri dal Cau- 
caso su camelli, e poi uomini delle steppe, 
dei ghiasci, dei paesi del sole e dei passi 
della notte perpstua. L'assemblea fu a- 
perta- Sembrava la torre di Babele, I 
deputati non capivano che la lore lingua; 
non cera verso che potessero intendersi 
fra loro. Quasi tutti però avevano impa- 
rato a dire in russo « da» (sì) e a tutte 
le proposte fatta dat ministri, rispondevano 
chinando il capo e borbotando «da ». 
Non sì discuteva in quell’assemblea: era 
la rappresentanza più ideale chs potesse 
sognare qualsiasi autocrate, Quando taluno 
osava fare una interrogazione, i pochi 
che sapevano il russo lo interompevano di- 
cendo: 
— La nostra buona madre sa meglio 

di noi ciò che ci vuole per il popolo: 
lasciate faccia lei! 

Questa aupina cond'scendenza finì con 
lo stancare persino Csterina II, la quale 
un bel! giorno diade l'ordine di mandare 
a casa qusi poveri deputati, i quali par- 
tirono gioiosamente, felici di avere salvato 
la pelle, che temevano di non riportare 
intera a casa. 

Così terminò la commedia della prima 
assemblea eletta in Russia, con grande 
malcontento dei desiderosi] di libertà e di 
giustizia. Tanto che poco dapo un capi- 
tano dei Preobrasenski commise un at- 
tentato contro l’ imperatrice, che ne uscì 
illess, ma fece giustiziare l’ ufficiale. 

Ma la storia ci dice che altre volte in 
Russia furono convocati gli Stati gene- 
rali, ma solo per sanzienare deliberazioni 
già fissate immutevolmente, con atto che 
era pura formalità. 

Nella Russia antica - e nel periodo chia- 
mato di Kieff - si convocava la « vece », 
radunata a suono di campana. V’erano 
poi le «assemblee dei principi« cui pren- 
devano parte anche i rappresentanti delle 
« clagsi miglfori ». Durante fl periodo di 
Kieff furono convocate due volte. Nel 
periodo di Viadimiro fu tenuta, nel 1211, 
un’«asseomblea di principi», convocata per 
eleggere Jurt, figlio minore del granduca 

ssvolad, al principato che sarebbe legal- 
menta spettato a suo fratello maggiore. 

Più tardi si usò convocare una specie 

di diete: così nel 1471 quando Ivan IM 
divisò }a campagna a Novgorod ; così nel 
1551 al tempo di Iran il crudele e nel 
1566. Più tardi si cominciarono a convo- 
care i « semrki sobor » 0 « soviat vaeja 

semli » (consiglio di tutto il paese) al 
Ti per ee'penO i rappresentanti della 
chiesa \ù t ai o bio DA Se cma Duma» 

«Nei un «ssmski so- 
bor » di rappresentanti eletti dal popolo  



    

  

      
   

      

       

    

    

  

  

      

  

    
     

    

   

      

  

     

  

    

      
   

        
   

   
    
       
    

    

     

    
    

    

    
     

    

       
     

         
   

   

      
     

    

  

   
    

    

      
      
   

spetto verso 

Ri i, Wissai a Magia Ardant Li famo | fede il ifofiò a Boris Godunot, Al tempo 
dell'invasione pelacca si radunò pure il 
«semgki sabor +; si radunò ancora nel 
1613 per eleggere. czar Micail Dagiero: 
viech Romatoff, capo della dinastia dei 

Romanoff. Poi il consiglio si pri rego 
larmente egni tre anni sino al 1622, è 
allora a intervalli irregolari. I lantisiene 
tanti del popelo si radunarono l’ultime 
volta nel 1767; da allora lo czar non udì 
più la voce dei rappresentanti di tutto il 

suo popolo. 
  

Il soggiorno dei Sovrani 

a Palermo 

Palermo, 11. —' Il pane è Detto: 
iove intermittentemente 

Iì Re: visitò successivamente due ca- 

serma di 

ed il Museo Nazi udald: 
La Regina visitò successivamente l’Isti- 

tuto dei ciechi, Albergo doi oneri l’O- 
spizio dell’ iofanz ia abbandonata, le scuole. 
comunali Tarrigzi. 
Pantheon. — 

La chiesa era gremita di pubblice e 

Allis 416.10 giunse al 

(presentava un bellissimo colpo d’ocehio. 
Nel fondo della chiesa era elevato i) 
palco su cui si trovavano 350 componenti 
l'orchestra e îl coro. 

La Regina presa posto nel centro del 

fecinto riservato e costruito davanti al 
palco dell’orshestra. Indi il maestro Zuelli 

dà principio al concerto svolgendo uno 
sceltissimo programma ed eseguendo tra 
altro l’Agape Sacra del Parsifal di Wagner. 

» La Regina si congratu!ò vivamente col 
maestro Zuelli per la. bellissima csecu- 
zione, poi lasciò il ie 

La ‘Regina rientrò alla Reggia alla 17.55. 
as na. 

Ii viaggio d’una cartolina. 

Il ‘Messaggero pubblica il fac-mimile 

della cartolina illustrata recapitata al suo 
destinatario in Roma 18 corr. mentre 
era stata spedita il 4 marzo 1901 da 
Milano, 

La cartolina dopo avere compiuto un 
viaggio di 5 anni 2 mesi a 2 giorni venne 
multata perchè affrancata cen un franco- 

bollo da 3 csntesimi ‘cha era regalare 
all’epoca della spedizione. 

Cosa Li ma vere | 
SORATTE RE BIT TTT AITINA 

HS. Padre PI. x 

paro rm 

egli aiuti da darsi DA sone stampa 

  

ene 

Diamo, fedelmente tradotto dal tasto 
latino, n ing importante Breve Pan- 

tificio, riferito dall’ Osservatore Romano 

suli’ efficase sinto da darsi alla stampa 
Veramente cattolica. 

Il Breve è indirizzato al sig. R. Franck, 

Presidente dell’Associazione bavarese per 

la buena stampa in Monaco. 

Diletto figlio, salute e Apostolica 

Benedizione. 

Niente può esserci più saio che 
ossequio prestato a Noi da ta a da’ tuoi 
colleghi della spettabile associazione per 
la buona stampa in Baviera. es 

Poichè CORRA che i dover! di ri- 
i Noi sono serbati da essì, 

in associazione, coma si 

ad sumentare le forze, 
grandi vantaggi della 

a Biviera. 

dai quali, un di 

mezzo più atto 
aspettiamo i più | 
sacra.) ragioni dell 

Quali siano stati i vestri moventi nel 

fondare codesta utilissima associazione, è 
del resto ben noto: le armi cicò portate 
contro la professione cattolica dalle parti 
nemiche, ma tratte tutiavia, secondo l’an- 
dazzo dei tempi, per quelle vie che gi 

possono derivare dai varti generi di let- 
teratura. 

Ora, 38 si deve dai buoni combattere 
sia per difendere la città di Dio, zia per 
accrescerna la potenza : se, ancore, non 

si deve trascurare dai i SRD 
di opporre alle arti altrui arti congenazi, 
tutte queste cosa rvezta icipalmante 

di mira voi, i quali messi da zelo, per la 
religione, dietro l'esampio di persène del 
clero vi siete stretti insieme, per precu- 
rare alla patria qusi vantaggi, dei quali 
No! possiamo 

perciò diamo grandi lodi, secondo richie- 

cene i meriti insigni, all'associazione, a 
te Drincipalmerta sue attivo e valoroso 
presidente, e a tutti quelli nello stesso 
tempo, che-sappismo collaborare di cuore 

   

    

r 
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#51 
(0 

    

  

prii 

con te, immemori di se stessi, memori. 
layeoo .della Chiesa, i cui avanzamenti 

nno di conserva col bene dello Stato, 

* Standosi pertanto a cuore Ja prosperità 

e.l’increminto di codesta asseciazion., 
raccomandiamo a tutta quanta Ia Baviera, 

come cosa della più alta importanza, che 
è 

non i ministri della Chiess, ma anche, 
e principalmente i laici diano all’opera 
il loro nome e la loro attività. Giacchè, 
tutti quanti si gloriano della fede catto- 
lica, bisogna che diano cpera sia-a di- 
fenderla sia ad enorarla, e, quando si ha 
nella vostra associazione una forza com- 

patta ed opportuna, bisogna che ad essa’ 
si aggiungano come membri, 

faritetiz, il convitto nazionale 

i ZUOre 

  

rallegrarci al presento. E° 

i Zi 

‘ regione meridio: 

tuttavia 

      

  

       
     

non i stiche, x 1 

le quali non dubitiamo chs siano assai 
grandi, incoraggiati dal fatto, dee ili 

   

€ 
«sussidii ds loro forniti come Oi 
opere di pietà si riferisc sligio) 
e conducono alla latini sell an nd 

Pir dare infine una testimonianza della 
nostra bugna volontà verso Lopes ,a te, 
a tutti i soci, e a tutti quelli ni favori- 
rauno del 3 Ì 

la associazione, ice 
zie con tutto Vaff: tto invidia 

Apostolica io 
D:to a Roma presse San Pietro il È 

26 aprile dell’anno 1906, tarzo del Nostr 
Pontificato. 

  

lare & Sella si 

  

mE DE    

BIO, PEG 
lana peo RESSE I ESIZIIRAT A SRL sc1008 

dabiafe ‘dello campagne. 
Hceo da Roma il riepi 

agr aria de Dila terza dec sai 

To quasta decade, ad eccezione della 
la adriatica e di Duova 

arte della. Sicilia, si ebbaro in quasi 
tutto ragno frequenti pioggie accompa- 
gnate da un notevole abbassamento di 

temperatura. Le pioggie giovarono a molte 
campagne della Lombardia, delle Marche 
e della regione aio IRR 
che abbisognavano di acqua, ma altrove 

ritardarono lo sviluppo della uigsiaione 
ed impedirono la prosecuzione delle se- 
mine primaverili. 

Persistendo la siccità nell’ estremo aud 
della regione moridionale. adriatica, { 
seminati vi si mostrano sofferenti. Sono 

rigogliosi i vigneti e le altre 
i erbores, 

  

dell le no poi 

di aprile: 

    

  

   

  

  

Da: rta do 

Disavventure ‘repubblicane 

In seguito ad un invito emanato dalla 
direzione del partito repubblicano, si sono 
adunati in tutta l’Italia i consigli gene- 

rali delle federazioni del pati tito per di- 

scutare, oltre a questioni rigua rdanti la 
organizzazione e la ian la ma- 

zione riguardante l’azione politica del 
gruppo parlamentare, che suona così: 

« Di froute al novissimo caso d’un re- 

pubblicano che sale al potere con la mo- 
narchia ed Î IRaniiesiazion, di alle varie 
repubblicani, inscritti 0 
cercano di giustificare 1 

o al partito, che 
attenuare le 

| defazioni, dicano i consigli generali quale 

D'altra parte nessun genere di studi” 

debba. essere l’azione del gruppo repub- 

blicano alla RRIREAA 
Delle riunioni 

gliato verbale, 
a Roma alla sa del pa 

i radunerà pro Mea 
no quelle delibarszioni 

  

indicate dalla sdusanze dei consigli. » - 
In IRSA — è inutile pRRRerD — i) 

trio of Di fils di gregari 1 gia sanottigliz né Ki 
dl     

  

  

     

  

     

    

i del 

Sami 

‘Que set “ato costituisce wi 

sola demora lizzazie 

  

  

dalle 

di equ 

    

offerte 

cposte    
    movi cu ini bico 

efficiente fatale alla tor- 

rosa propaganda di sovversivismo 
rio che se serpe; ggia e si rende 

nio to creste te nelle nostre contrad 

iti lai 

non siano altro co 

bida ed i 

rivoluziona 

con 

    
   

    

ila sfiducia 
lel.ma ael-pa 

VETSo CO 

  

Pel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X 

SR 

  

  

   lotale edi S.S. Pio X. 
Il nostro Ca Sbinnso Polini 

fu ordinato Bacerdota. il 18. settambre 
1858, terzo giorno delle Quattro Tempora 
autunnali, dopo compiuti con lode gran- 
dissima gli studi Teologici 

   

  

nel venerabile 
nario di Padova, dimostrando spe- 

ci predilezione per gli studi biblici e 
patristici. La Sacra Oi rd fu com-    

   piuta nella Cattedrala di Castelfranco da 

Ì escovo di Treviso, l'anina n) a Mans, Farina, allora 
sima vi in TIc 

  

0 il sacer- 

        
   

   

  

o diciannove Dinconi, dei quali sono 

ni viventi circa una di ii n- 

tità { 

   
nel qual 

del le detta borg ata, 

bernataletto cha DE 

rato a proprie spe in 

gii 5. 3. old "neattai 
essendo il 

momento più ballo della sua « 

i ei pravvidenziz] 1908 
la festività di Maria SS. AdGdolorzsta cale 

appia nel medesimo giorno, 19 set- 
tembre. | 

Noi rammentiamo € 

sfazione lo slancio 

dimostrato 

dsi Giubilei 

S1S. Pio XK; 
di Pio de e di Leo 

vita, 
dissi 

nei     

  

   

con. grande soddi- 

di fede e.di amore 
Gai cattolici nella ricorrenza 

tati ] icssrori di 

Sante memorie 
ne BL 6 questo ci 

Gel i cas tesa) ri- 

  

      

  

       

   

   

  

nai Coe 
e pre ssieduto dall’ il- 

preside inte ono- 

ad i giovani 

{ Catto- 

l’invite loro. rivolto 

ventù Cattolica Ita- 
89a8a per deporre re ai 

  

   

BE 
SA di unirsi 

    

    

   
    
    

  

i Ro o cip x 

  

  

ali la società 
ce oriana la vestigia 

  

     

  

      

    
    

      

   
   
   
    
   

     

  

    

       

  

   

    

   
   

  

   
   

            

   

   

  

   

   
   

  

     

  

   

   

  

   
   

   

            

   

        

    
    

  

   

      

      

    

     

  

    

  

   

        

   

      

              

   

     
      

      

   

    

    
        

    

       

   

a la costituzione dei 

  

1onsig glio Super riore delia suddatta Società 

è st; sa affidata la organizzazione interna- 
zionale delle forze giovanili delle Società 

  

| Cattoliche; Comitati suscettibili di ag- 
giunte, essando ancora attese adesioni sia 
dall’ interno, come dall’estero. 

Domitato d’ onore. 

zs Susa Emin signor Card.    Rev.ma il 
    

  

Luigi Oreglia di S. Stefano, Dacano del 

S. Collegio, Camerlengo di S. R. C., Pro- 
tettore della Società della Giov. Catt. Tia- 

liana, Presidente — S. E. il Princip» D. 
Giuseppe PIPOLTARdini — S. E. il Prin- 

cips DE, ai fo Ghigi — S. K. il Principe 

D, Marcantonio Colonna — S. E. il Pri De 

Ds D. o Lancellotti — S. E. i 

5 D. Camillo Respigliosi — S. n) 

a Mon 

acovo titolare di Amida, Presidente della 
Pontificia Accademia dei Nobili Eccilesia- 

— S. E. Rev.ma Mons. Eimondo 

   

      

affi 
Shioi 

| Stonor, Arcivescovo titolare di Trebisonda 

— Rev.ma Mons. Basilio Poapili, Assistente 
Esclesiastico del Consiglio Superiore della 

Società della G. G..I. — Rar.mo Mons. 
Achille Martini, Vice-Assistente idem. 
idem. — Conte Comm. Giovanni Acqua- 

pan Presidente Onorario della mede- 
a Socistà à. 

Comitato esecutivo generale. 

Presidente. 

Cemm. Avv. Paolo Pericoli, Presidente 

generale della Società della Gioventù 
Cattolica Italiana. 

Vice-Presidenti. 

Giuseppe M. Gostarosa, Vice Presidente 

  

idem idem — Principe D. Luigi Barbe- 
rini, idem idem — Mario Augusto Mar- 
tini, Presidente delia PRO aerazione Uni- 
veraitaria Cattolica Italiana. 

Tesoriere. — Comm. Ab tilio Ambrosini. 
Consigliere Onorario della Società della 
Gioventù Cattolica Italiana. 

Seaftari — Conte Avv. Adriano Aloisi 

Masella, consigliere effettivo id. id. 
Gav. Giuseppe del Chiaro consigliere ono- 

    
   

‘rario id, id. — Cav. Pietro Floridi cons. 

effettiro id. id. 
. Consiglieri. — P. Giuseppe Biaderlack 
S..I. Rettore del Collegio austro- -ungarico 
— P. Luigi Cappello S.. I, Rettore del 
collegio pio latino americano — Mons. 
Pietro, Gi Maris, Rettore del Collegio 
boemo P'. Henri Flock, Rettore del 
Ssminario francese — Dom. Ugo Gaisser 

0,;S5B: Pllore del Collegio greco — 
Mons. Pistro Koiunian, Rettore del Pon- 
tificio lan armeno — D. Beniamino 

   

Minana, Huattor ‘e del caliegio spagruolo 
— Don Michsle O' Ri oa Rettore del 

collegio. irlandesa — Mons. G. de T° 

Serclass, Rettore del Collegio belga — 
Avv. Giuseppe Amici, Segretario gsne- 

    

    

tutti i giorni; in casi di cuoio valore | pi&di del Vicario di Gesù Cristo il fiore | rale id. id. — Cav. Paolo Croci, Teso- 

diventano monarchici; questo, n: satural. i delle speranza della futura società, che. | riers id. id. — Prof. Giuseppe l'ornari, 
mente, è il peggio che possa Di saro-a | dai giovani presenti attende ivigori sean ia. id. — Dett. Pio. Pagliucci, 

da DX , CASI ES dd GE ad A © SE 

un Pane to. TE ;pubblicano | mento nella Fsds, nelle viriù { Sag raterio archivista id, id. 

i 6 B n 

Retrivismo Ioglo slativo. Lo sciopero In Italia 
TI voto col quale la Camera ha rispinto Ct mo 

DEA Va ? ; È , il progetto di legge sull’iapettorato del la- La sîornata a Roma An) la pattuglia cha faceva servizio | 
; à Aonniemante A nes : Ri Lo ; ] 

voro è doppiamente doloroso. ano ite lungo gli stradali. Avendo termi: 
Esso anzitutto rileva quali tenaci resi- { >» Roma, 11. — L’aspetio della città è | n SL il nostro servizio, ci rechiamo nella 

stenze in stridente contrasto coll’orienta- | tris ste, 6ss6n do tutti i negozi chiusi. Il | nostra caserma. Non sapevamo del comi-; 
mento della coscisuza pubblica omai de- i panico ha invaso tutti. Le adiasenze del | zio. Molti ragazzi continuano a fischiare. 

  

cisamoente favorevole ad un illuminato e 
progressivo rinuovamento della legislazio- 
ne sociale, opponga il nostro ambiente 
parlame entare all'accettazione delle riven- 

g doni 1 fondamentali Gel PrIOBTes3o po- 

polare. 

Uan tale risultato da' 

visto. Era convinzione comune che la 

nuova legge, alla quale nell'inchiesta ar- 

   
   

nata dall’Ufficio del lavoro si erano dichia-. 

rati favorevoli con confortevoli concordia 
di voli le organizzazioni operaie e le as- 
sociazioni industriali la cui attuazione era 
a noi imposta da un solenne impegno 
internazionale e ‘la cui imprescindibile 

esigenza per una seria e benefica applica- 
zione della leggi sociali era stata ricono- 
sciuta unanimemente dovesse, dopo lunga 

attesa, ottenere una difiltiva sanzione 
purlamentare. 

La necessità di un sufficiente a robusto 
servizio di iapezione si imponeva con una 

‘ evidenza così irresistibile che nessun de- 
putato ha osato nella discussione parla: 
mentare manifestare una aperta e decisa 
apposizione. : 

Invece tutti gli elementi ostinatamente 

  

‘ chiusi ad ogni corrente sociale moderna | 

e temendo che il nuove agli potesse ! 
loro impedire di centinuare nell’impunite 
violazioni delle norme di protezioni legale 

“Î 

té colti ed affermati con una vittoriosa mag- 
gioranza, nel complice segreto dell’urna 

E° in questa viltà di lotta parlamentare, 
‘ che dopo il voto della legge sul ripose;; 

‘ove ai rechi, Il capo drappello rispende: festivo sembra divenire nna . abitudine 

nessuno era pre-, 

delie profligate classi opsrose, si seno rac- | 

T
e
i
 

ì 

* 

| l’impunità parla 

  

Geloss:o sony occupate militarmente, Tutti 

gli sbocchi sono custediti dalla truppa su. 

quattro file. CEE ai Sr 

ghici. Alle 10 si 
vi Nano Les scimila 

      

   a un ssh io 

ata. una tribuna. Vi- 

cino Lita a) n ‘ampia ai rossa. Il 

lavoro. Si rallegra della compostezza della 

‘protesta; dice che come Sonnino rovesciò 
Giolitti, il proletariato rovescierà Sonnino. 
Quande accenna al gruppo dei deputati 
npotalinti, la folla fischia; ma. quando 
dice che si sono dimessi in massa, la 
folla grida: Viva Ferri, viva Costal 

Annunzia cha oggi sciopereranno Na- 

poli. e Firenze (applausi). In quesio moe- 
mento arrivano Ferri e Costa. 

Quando Ferri si presenta per parlare, 
scoppia un’ovazione. Farri si compiace 
della dimostraz 

obbligo dei dda socialisti di essare 
     

      

    

i coi proclamateri e, cogli organiz» 

zatori ella; s6iop generale. Continua 
Noi ritoraeremo cittadini senza 

amentate per unirci. col 

proletariato e dividendo con lui, ove oc- 
corra, i pericoli. (Gi randi applausi). Ter- 
mina con un inno al proletariato e al- 

l’srmsa potente dello sciopero. Scoppia 

un’altra ovazio 3; 
Mentre parla Ferri si vede arrivare al 

piccolo trotto una pattuglia di tre cara- 

dicendo: 

    

      4 binieri; La follia fischia e grida: Andate 
i fuori! Bissolati, Cabrini, Montema:tini e 
Bertesi fermano il drappello chiedendo 

primo a parlare è Colli della Camera di 

0nue a.s ggiunge che era.) 

  

Ds Felice Giuffrida si dichiara lieto 
della decisione del gruppo. 

Costa parla brevs ed energico ‘ed è ap- 
plaudito. Mentre parla Costa la truppa 
stringe sempre più i dimostranti per evi-: 
tare }’ uscita in massa. Dopo Gosta parla 
un giovane anarchico con molta violenze. 

E’ tanta in quell’istante la ressa della 

folla che un operaio sviene ed è 
all’ Ospedale. Si pronunciano altri vio-. 

ntro il Governo ma non: lenti discorsi ce 

si decide nulla circa la cessazione dello 

sciopero. Deeiderà oggi alle cinque la; 
Camera del lavoro. I 

Alle 11.30 il comizio si scioglie, tra 

pa
ia

 
i
,
 

impresse da 20 secoli 

effsttivo zi quali d dal 

s. Francesco Sogaro, Arcive-, 

condotto 

I sono adiel saderi fel fora corimentl i HI 
solo Tempo 

Il comizio indetto ieri per le 9 di ogg! 3 
brillava per molta forza e per una... cino 4 
quantina di irtsrvenuti tra ragazzi è di È 

soccupati. Tutto, all'Esposizione, ripres? g 

aspetto normale. Le Camere di lavoro 
riformista di Genova s Sampierdarena | 

solo si opposero allo sciopero: fatto QUA 
cu scmmentato favorevolmente da tutti 

testò contro il contegno dei riformisti. 

sciopero una parte dei tramvie 

San Lorenzo. Furono pronunziati vari ‘4 
discorsi. ; 

arsenali di marina e di artiglieria si s0008" 
recati regolarmente al lavoro. ; 

Nsl porto regna la massima calma 

| lo fece ; 
i bino mella caduta si fra Latine ò il bra         

grandi acclamazioni e raccomandazioni | 
di mantenere la calma e di intensificare |’ 
l'agitazione per impedire stragi proletarie. 

Ls folla dei dimostranti, uscendo, tenta | 

di passare in colonna, ma la truppa con 

la baionetta in canna vi si eppone. 
I dimostranti passano in piccoli gruppi 

che. tentano di riunirsi nei 
Piazza Venezia, ma sono subito sciolti. I 
cittadini applaudiscono la truppa. Qua e 
là s'impegna qualche colluttazione tra la | 
la forza e i dimostranti. Il deputato Gia-.: 

como Ferri in una colluttazione con gli ‘ 
agenti fu arrestato ma pei rilasciato. Molti 

dimostranti tentarono di passare per via | 
Gel Tritone, ma la cavalleria li disperse. 

A Milano. 
«La ciambella riuscì senza il buco... 

Milano, 11. — Malgrado il comizio di 

ieri non si ebbero nelle fabbriche man- 
canze superiori alla normali. I giornali 

pressi di 

face affatto. 

la vita normale. - 

A Genova. 09 
Fiaschissimo ! “0 

Genova, 11. — La città ha staman@ 4 

si
bi
 

La Camera di lavoro. sindacalista pio 

A Napoli. 
Sciopero parziale. 

Napoli, 11. — Fivo da stamane fecohi î 
facchinh.. 

tipografi a verniciatoli l 
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ebanisti, pittori, 
I tipografi addetti ai giornali lavoral©A8 
Sono rimasti chiusi aleuni stabilimenti 
mettalurgici. Delle squadre di sciopera Si 
giranno per far sospendere fl lavaro DA 1 
con risultato negativo. In via DuoM%f 

Porta Campana, Poggioreale vi fu qual 3 
che tentativo di far fermare i trame 0 #9 
fracassarono i vetri. Vennero esegulà 
vari arrestati. da 

Dopo mezzogiorno circa 1000 scioPfft@ 
ranti tennero un comizio nei locali 094 

      

Stamane tutti gli scioperanti dei dUS4 

   

  

non avendo gli scaricatori di carbone 7008 
luto abbandonare il lavoro. di 

Nelle altre città. i 
Notizie di fiasco completo sul conl0fi 

dello scena “giungon 10 da tutte le alli 
città d’Italia, tra cui a Venezia, A       

Fulmina, i 
L'altra sera durante un furioso templ! 

raie scoppiò un fuimine che cadde sull 
casa del sig. Giuseppe Rosa. 

Fortunatamente non si ebbere 4 dee 
plor:re disgrazie. Il fulmine fece rutna 
il camino ed asportò la grondaia doll 
casa recando ùn di di una cinquil 
tina di lire circ ARA 

Sla 

  

11 maggio: 
inacoie a mano armata. 

Certo Zavatin Giovanni di Giacomo, 
‘anni 22. denunciò zi carabimeri di 84 pi 
Vito che, un tal Tesolin Antonio d'a 

26, colono di qui, volendo indurlo 4 
porre in due fevore in una causa peri 
dente nelia quale sono ambidue imp 
tati, alle sue repulse, 10 avrebbe mfni% 
ciafo con una Vanga, e senza il prob” 

intervento di certo Pipat Matteo che al 
restò il braccio al Tasolin egli gareD?” 
rimasto colpito. È 

I carabinieri si recarono soprtua@® 5 
per le indagini 

      

Aviano 
10 maggio 

Certo Caporal Angelo di qui transitati 
con un carro, quan nudo vide salirvi s0Pî oa 
un bambino di 5 anni, figlio di Patto 

9805. ‘ Antonio. Egli lo presa a lo gettò a 1 i 
Certo, psr ovitare eventuali perico! 0 

così di malo modo, che il DI? Ù 

sinistro ed ebbe una lussazione alla ga!” di 
Dovette essera trasportato all l'osped lo 

ove fu medicato. Indi venne riporta! 
casa dai suoi. ci 

Il Gaporal venne arrestato, e dopo de si 
portune interrogatorio rimesso in lib 
in SapFEALITA del processo. cri 

cora seta RT A TREAT IENA IRILIZAITIE eni rgra A® 

Camera di Commercio di Udine. 
{ 

Corso medio dei cambi del giorn9 . ci 
maggio 4906 : 5 o 

‘ Rendita 500 L. 100 
» 31/20! (netto) » n 
» 3 010 si » Te 

zioni. 
i Banca d’Italia L. 12825 
Ferrovie Meridionali » 3050 

» . Mediterranse » 1982 
Società Veneta 80. ei 

Obbligazioni, 150 

: Ferrov. Udine-Portebba L. 95970 | 
: _» Meridionali » 20910 
| ® Mediterranee 4 Oro » 460.10 

i» Italiane 30/0 » B0229 
| Gredito com. prov. 33,/40(0 > DI: 

Cartello. 5 
: Fondiaria Banca Italia 3.75.00 L. 30,39 

» Gassarisp., Milano40;0 >». 12.50 
» » » » 500 d 267 

i» Ist. Ital, Rema 40/0» £19- 
» » » » 4 12 010 È ta 

Cambi (ohegues a vista). 99 90 
| Francia 09) 95.18 
; Londra (sterli Da 3 92.07 

: Germania (inafchi) "ia 04.50 
‘Austria (corone) 5 op401 
Pietroburgo (rubli) > ‘98 80 
‘Rumania (lei Rw AL 
Nuova York (dollari) > gi 
Turchia (lire turche)        
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Cronaca cittadina 

Domenica 13 — s. Emma v. 

Lunedì 14 — s. Bonifacio. 

Fipro a mercati della provincia. 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 

Avviso ai cresimandi. 
SI avvertono i Cresimandi che 

Eccellenza Mons. Arcivescovo sarà assente 

dalla Città dal lunedì 14 maggio al sa- 

bato 2 giugno, a che nella demanica 

della Psntecoste 3 giuzno amministrerà 

la Santa Cresima in Udine a mezzodì 

Appello di 8. E. i Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione vesuviana 

cedente L. 1697.45 
159.— 

Sus 

Somma pre 
Parocchia di Maiano 

   
   

Id. di Gassacco « 20— 

Id. di Pontebba « 12- 

Clero e popolazione di La- d 

variano «2580 
Capitolo di Gividale « 30—- 
Clero a popolazione di Ba- 

gnaria Arsa, Castions delle S* 

Mura, Privano > 

i Totale L. 1781.30 

Buffalo Bill. 

Grande concorso di forestieri per le rap- 

presentazioni di Buffalo Bill. Gli esarcizi 

ro affarani d'oro 

Sal SAREI del Wild-West accorse 

un pubbiito enorm?, O'tre 20000 perao- 

incassi superareno le 70000. Lo 

spettacolo piacque © fu app'audito, 

"Nalla ressa agli ingressi un aDile bor- 

depredò 

mu 
w
 

f
d
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tir un 69 saiuol DOTT Presi ada 
il vet ii Faec ott. Pascoletti dal 

NA4 tensi 25 lire. poi tafag - 

Dsl }: nessuna traccia 
n 

Avche alla rappresentazione serale ac- 

corse un buon numero di aspettatori. 

Ricreatorio festivo udinese. 

Domani sera al Teatro del Ricreatorfo 

Festivo Udinese si desà la tragedia, La 

famiglia dei marniri. 

Lo sciopero di Bologna 

Un soldato concittadino 

ferito della canaglia teppista. 

Durante uno scontro fra la cavalleria 

e gli scioperanti bolognesi, il soldato con- 

cittadino Alessandro Nascimbeni, figlio 

del redattore della Patria del criuli, fu 

dalla cirmagilia ferito con uD grosso mat- 

tone che gli strappò la pina nasale si- 

nistra. 
  

specialista per 
Mottor L. Zapparoli, ;3 malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

pica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Udine. Eli 

  

PE TATA TI 

— GO PELLEGRINI. 

La Cassa Rurale 
TN ITALIA 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 

e l'esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 

stiti e Risparmio, corredato da diffusa 

e completa parte legale e da tutti gli 

esempi pratici, con appendice sui difetti 

dell'ordinamento odierno delle Casse 

Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 

tare ad esse. 
L’opera è 

di n È 

SE Che cosa è una Cassa Rurale e 

> di istituirla; 

MIO gione ed esercizio della con- 

tabilità; 
3* Esempio prabie 

una Cassa Rurale; |. 

42 parte legale: Situazione - i 

Notificazione delle cariche sociali - Mo- 

vimento dei soci - Cambiale - ASigno. 

Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 

articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 

è oggi, suoi difetti @ rimedi. 

“Vol. in 4° ( 

200 L. 4. Franco di porto 

Il MANUALE è indispensa 

le Casse Rurali e a chi. intende 

tuirle. 

divisa nelle cinque parti 

o di contabilità di 

ne - Bilancio 

L. 4.60, 
bile a tutte 

af nate 
Dirigere le domande accompagnat 

dall'importo di 
zione del Manuale per le 

în Udine Via della Posta 

in IV pag: 
a prezzi modicissimi. 

Casse Rurali 
N°. 16. 
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a : fi. 
Frode è Tiofi 

Buffalo, 

Buffalo qui, Buffalo là, Buffalo su, 

' Buflalo giù; Buffalo in testa, Buff4lo 

! negli occhi, Buffalo nelle orecchie, Buf- 

falo tra i piedi. Per tutti i buffali del- 
l’orbe terracqueo, che... buffolata ! 

Carte cartine cartone, fogli foglietti fo- 

glini, opuscoli opuscoletti opuscolini dif- 

fusi a centinaia a migliaia per le vie, 

per le piazze, per le cass, pei caffè, pegli 

esercizi.. Una vera invasions. E' quasi 

ciò non bastasse eccoti gli esercenti im- 

piantare sui vetri dei loro negozi le gran- 

diosità cartacee di Buffalo colla speranza 

di una buona iniezione di biglietti gratis. 

Ahi! non invano 0 saluma!, albsrgatori, 

farmacisti, calzolaî, macellai, ecc. ecc., 
convertiste le vostre vetrine in mostra 

di.. sslvaggina umana. 
Più di qualcuno, quest'oggi, 

derà una... buffalita. 

si pren- 

A peso. 

La scienza è una gran bella cosa. Essa 

ha svelato a ua suo figliuolo di Germania 

che il carattere della donna si può cono- 

scere dal suo peso... Ma se dicevano che 

la donna non ha peso, che è leggera 
«qual piuma al vento » per valermi di 

una frase non comune? Basta; tiriamo 

via. 

a questa scoperta, ha redatto subito il 

bollettino, che qui vi riproduco: 

La donna, che dopo 16 anni pesa 40 
chilogrammi è una vanesia; quella che 
ne pesa 4i è una stupida; quella che ne 
pesa 42 è una civetta matricolata; 43 una 
donna abbandonata dall'amante; 44 una 
poetessa; 45 una romantica; 46 una sac- 
csute; 47 una atrabiliare brontolona ; 48 
una donna tutta. famiglia, (oh!! final- 

‘mente) 49 una giovane che vuol marito 
a tutti i costi, se non lo ha; 50 una 
donna tutto cuore; 51 una perla di donna; 

52 un’invidiosa. (Che differenz;: può fare 
un chilo di più o di meno!) 

Quelle che pesano 53 chilogrammi sono 

tutte fedeli, e quelle che pesano 54 tutte 

volubili e bugiarde. 

Ls donne di 55 chilogrammi sono ot- 

time madri di famiglia, quelle di 56 

oneste a prova di bomba, (curiosa la 
frase !) quelle di 57 sono avare e stizzose, 
di 58 gelose alla follìa e vendicative, di 

59 finte e maligne. Dopo i 60 tutta la 

pasta è zucchero. 

Le conseguenze. 

E ora fermiamoci alle conseguenze di 

una tale scoperta. Le donne, prima d’ora, 
erano gelose dell’età; ora saranno gelose 

del peso. E saliranno tutti i giorni la 
bilancia per crescere o calare fino ad 
arrivare a 55 chilogrammi. E, che so {fol 
quind’innanzi non sarà difficile vedere 
le nostre gentili signorine con tra i nastri 
dei cappellini o tra le pieghe del vestito 
il cartellino con la cifra del peso. E così 
il giovanotto, invece di lodare il carattere 
della sua fidanzata, dirà: « E’ un tesoro! 
pesa 56 chili». E un altro: «La miaò.. 

una pasta di zucchero; ha 16 anni e pesa 

già... 80 chili! E l’innamorato, sgranando 
gli occhi davanti alla sua bella, escla- 
merà: « Oh, signorina, come siete... pesa!» 

ce — 

Curiosa ma bella. 

Una curiosa deliberazione prego il Con- 

siglio Comunale di Nordbausen (Prussia) 

su consiglio dei med ci locali. 

Con un'ordinanza si proibisce alle si- 

gaore di portare su tutto il territorio 

della vesti che tocchino la terra e stra- 

scichino. 
La misura è presa per impedire il sol- 

levamento della polvere, dannosa alla 

salute e molesta ai passanti. 

Le contravvenzioni all’ordinanza saran- 

‘no punite con trenta marchi di multa 0 

con un numero corrispondente di giorni 

d’arresto. 
_- 

L’ attualità. 

Esposizione di Milano; è il Travaso che 

parla... in una corrispondenza milanese: 
« Le attrazioni saranno innumerevoli, 

ma una delle più fenomenali sarà certo 
costituita dal padiglione della marina, 

dove ieri è arrivato Îimprovvisamente 
i l'interessante materiale offsrto dalla Com- 

missione d’inchiesta s reclutato a bordo 

! delle nostre navi. 
Si ammirano cannoni pieni di crema, 

î shrapnels alla warmellata, corazze di pista 
i frolla e in mezzo a questi generi che si 

direbbero commestibili, perchè su di essi 
i si è molto mangiato, figurerà anche per 

ragioni di affinità il + Manuale del froda- 
tore di Stato » edito a cura delle imprese   

L. 4.60 all’Amministra- | 
viveri della R. Marina ». 

Per finire. 

i Vi dò quattro versi di Trilussa, intito- 

i lati « La sassata » tema d’occasione in 

| vista degli scioperi passati, presenti e 
t futuri: 

Lo scienziato della Germania, in base 

Î 

Li sassi che volavend pei arda 
Cascaveno de peso tra le file 
De li sordati, verdi pe’ la bile 
De conserva la carma necessaria. 

Come voi che spurassero? Er fucile 
Che tira su la classe proletaria, 
E° un’infamia, un sopruso, una burbaria, 

Che fa vergogna a un popolo civile! 

E pe’ questo tiravo ! A un polizionio 
Je detti un sasso in testa e je strillai : 

— Impunito! Bojaccia! Galeotto !.... 

Era precisamente er brigadiere 

Che m’arrestò quer giorno sur tranvai 

Perchè rubbci l’orloggio e un forestiere! .. 

L’ uomo della montagna. 

NARARAVAMMANAKNNRA 
Trattoria all'Esposizione 

  

con birra di “ Reininghaus ,, 
a 15 cent. il bicchiere. 

Î 

La trattoria è sita in Via Savorgnana , 

attigua allo stallo dei signori Ballico. 

Trovansi vini nostrani eccellenti, cucina 

alla casaling: a modici prezzi, servizio 

finappuntabile. 
Si accettano anche dozzinanti. 

I! conduttore 

FRANCESCO FATTORI. 

MAMMAKKANHMMMR: 
Fra libri e riviste 

Enisma F. M. — La setta verde in Italia. 
Lavuro interno. — Un vol. di pag. 72. 
L. 060. 

In genere tutti gli scritti pubblicati da 
autori cattolici contro la Massoneria sono 

stati sempre ispirati da un tale salutare 

sdegno contro l’empia setta, che questo si 

  

sentiva anche attraverso le mute pagine | 

del l:bro, togliendo corì al medesimo quel- 

l'efficacia che viene da una dimostrazione 
fredda e ragionata. 

L'A. del presente non segue questa via. 
Egli, calmissimo s padrone del suo argo- 
mento, discuta serenamente, espone i fatti 

e li esamina con calma riuscendo assai 

efficacemente ad indurre fl suo stesso 

convincimento nell'animo dei lettori. 

Lo scopo di questo libro è appunto di 

far conoscera ai più l’organizzazione della 

sstta massonica è il modo con il quale 

essa agisce in seno alla società. 
Il volume si esaurisce io cinque capi- 

toli che trattano successivamente delle 

nuove reclute massoniche, dell’iniziazione 
massonica, dell’organizzazione e dell’adu- 
cazione massonica, del tribunale massoni- 

co e det piccoli screzi massonici. 
Una conclusione chiara ed energica 

chiude il volume ch'è l'esposizione più 

spassionate, succinta e completa cha si 

sia finora fatta intorno alla Massoneria. 
eo re e Pe iI II RATORI TT SAT E DI 

Azzan Augusto, d. gerente responesbile, 
  tc. —___——__—_—r 0 

    
Macchine Americane da scrivere. 
«LAMBERT » da L. 175 e « BLICH » 

da L. 250. Addotate dal R. Governo negli 
arsenali di Taranto, Sbezia, Venezia ecc, 

e in R. Scuole Tacniche per la Datilo- 

grafia. 
Apparecchi * MINEOGRAPF » per ri. 

produrre accessori, carta, carbone ecc. 

Rappresentante esclusivo per la provincia 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 
ironia 

arr 

3 TANI ETAZII RED VIE NI 

KUNEROLI 
Cos: è il Kunerol? 

Il Kunerol è un olio vegetale solidifi- 

cato purissimo, più puro dello stesso 
olia d’oliva. 

E:so serve psr cuocere qualunque 
vivauda, per fritture, soffritti, arrosti, 
umidi, ecc. 

E' più sostanzioso, è molto più igie 
| nico è più delicato dello stesso burro 
naturale è costa la metà di prezzo, 

MADRI DI FAMIGLIA 
che curate l’aconomiia domestica, che 
avete a cuore la salute dei vostri cari 

Provatelo 
e vi persuaderete. 
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Pacco campione di Kg. 2 L. 350 
» » ® Ò » 7.50 

(rarso aasegno) 
  

Chi invierà 1] presente scontrino alla 

casa produttrice È 

Oleifiei Veneti Riuniti in Verona 
godrà uno sconto del 5 0,0 sui prezzi 
succiteti. 

Il « CROCIATO » 

Vicolo di Prmpero, Bumero 4, 

LODOVICO BON - Udine 
rappresentante per UpIiNnE è Provincia.     
  

dirci E 1 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21.25 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15.38, (1) 18.36, 

21 39 (1) 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40, 22.50. 

ARKMARRKAKHARAR 
& YET 

   
GUA p'ors- 

Bortolo Sardotsch 
Capodistria 

Fornitore di Sua Santità Pio X 

Casa fondata nel 1828 
in 

Olio di Oliva d'Istria 
all'ingrosso e al dettaglio 

Qualità garantita per la sua purezza 
e genuinità, perciò, anche preferita dal 
Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- 
venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
ecc. ecc. che formano la grande mag- 
gioranza della mia vecchia ed estesa 
Clientela, 

TATO 
e condizioni convenientissimi 

Verso richiesta sì spediscono Campioni 
franco è gratis. 

Spedizioni d’ olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre adAprile. 

MMITIICITICICICICICITR 

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Pramero Numero |. 
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Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 6 

È Tolmezzo 
° 

re 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 

È 
Innocente Giacobbi 

UDINE 

Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

  

    

    
  

- CURA PRIMAVERILE . 
DEL SANGUE i 

© FERRO Volete Ta Sca 

CHINA ee 

BISLERI 
< Ebbi più volte 

< occasione di spe- 
«rimentare il FER- 

Î « RO-CHINA - BI- 
: « SLERI e ne con- 

<«statai notevoli 
>» «vantaggi como 

< liquore eupeptico 
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«e tonico », Ò 
| Prof. VANNI d; 

| della R. Università di Modena $ 

» NOCERA-UMBRA fcaua . È da tavola fi 
* Esigerela marca «Sorgente Angelica». .i 

4 F. BisLerI e G. - Mirano. — }i 

SI PARTE MESTIERE DO cre CRT | 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO “®© 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Lia 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

  

     
  

Sgobaro Umberto 
LABORATORIO 

“di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Tomadini num. 18 
  

TY UVUCOUCUCUIAVEVeOeLVveWEren 

G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 23 — UDINEI — 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 

Ah 
A
h
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A
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in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

CAAALAAMLAIMMIAIAANAAA 
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IL CROCIATO 
2 ge o } =} ARA ARZAI G CSATRZIEN ata i Dar nti 2 PRELATI 1 i rear UT   
    

  

      

    
    

          

   

   

    

   

MI E CRESCI eo 

Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

LE SIA” n SES “5 US 

(Domenico R 
Via Treppo N. 8 — TT DITINHI — Via Treppo N. 8 
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A, A SETA drone A & x È Ò 

E o Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Premiate 0 Fornisce Concerti di Yi Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

con medaglie d’oro, d’argento campane di qualsiasi peso i : ' ‘ : / 

in diverse Reposizioni del!’ i GR Santa e di propria fabbricazione I 
? i d £ ; 0 ION; -— 'VASÙ 9 5 È > 4 x ; gi. 

go AES o i in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni! N Î : "I | | in ferro battuto, assumen- & frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in e E deo € e de in oro € Sen fu) 

Ge EI] NI IGM eo to, Bl Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da M@& 
Pr e mia 4 e bi i | T done anche il collocamento. fi donna, anche in broccati di seta, coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbri 

itresì statue, bu- E eu FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO du 
RPS ee oa IT sti, corone in bronzo, cd È d’onore (massima onorificenza) ) m TZ SA SE ti a 
all'Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- Pi X mposs ibile concorrenz a di ne 5OZ lan i È 

  

  

    

    

  

i con DINERERI molta TATA tendone Ja più perfetta ese- Ml  _. i al d 
d’oro per bronzi artistici FTSE ZIIRANIAÌ + rione. SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

di e I msi ; =: og i La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza del 
Rca >; prezzi, è la migliore raccomandazione. 

I Sr e a i ificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine. +. -$% Pagamenti in rate amuuali 4 SA po g line, 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. > 

È # 

sani ® 
| Gradevolissima nel profumo     

Facile nell’ uso      

   
   

    

  

    
    

    
    

   

  

i.F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
  

  

  

    
    Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone ‘e angeli per. 

  

  

.padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro —. Sediege urne per santi Rende lucida la chioma 
— Espositori in.legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le Dia 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- "s SEE 

  

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. | i 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. i z 

Altari ed altrî Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

Mi Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

e 

  

Conserva i Capelli 
  

Ritarda la Canizie 
  

Evita la Calvizie 
  

SAD AO ZORE Salse 1 È ; 2 i 3 . fa A pi VM, PE 2), Rigenera il Sistema Capillare 
de A DALE GARULI 3     
  

Si vende da tutti i Farmacisti, Drogt*eri, Profumieri e Parrucchieri. 

   
Pest 

Deposito Generale N MIGONE & Co, = Via Torino, 13 - MilLAHG. — Fabbrica di Profumeris, Saponi e Articoli per 

ia Yolstta e di Chinoaglioria per Farmacisti, Droghiori, Chincaglieri, Profumisri, Parruoonieri, Bazar. 

DEPOSITO IN 

  

  

              
  

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.. CABBRICA (UDINE, Via Mercatovecchio È. 4 e 19 
‘ premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

  

    
        

     

                 

n è ea è Lora ; LI ATE MARTA E care 

RELII OMBRELIINI , 
i ASSORTIMENTO bastoni da PERREEGiO -— Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

> | Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per | 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. i 

. CORRONN La | MO E SARO i 
._ Veli per Stacci e Éuratti - Cestine di ogni forma 
È i   

  Ni coprono fusti vecchi &’ombrelle e ombrellini con sicife di qualunque genere sini 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

- UDINE — Piazza San Giacomo — UDIVE 
“zzz Premiata Confezione coni Deposito Arredi Sacri 

ssa ceco Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  
    

  

      
      

     
           
     
     
      
            
          
     
     

  

         
      

        Li A, CREA 
; ” pa enna: geo 

o nr PCR Mc 

  

  

  

  

    

          
   

  

     

I | AR mo RE n 

Manifatture varie EOS NA IAA Co reni i CR Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

I ‘Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
- Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in Bela. o Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro |j Pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. ette e cotone, Cingoli, Merli candidi Der 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ji c@&mici e cotte, Colonnami seta in tutte | 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisetie, | 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e} Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

| colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

« colori e' qualunque. articolo in mani- per confraternite. pe 
fatture. | Oro e argento per ricamo °°{500 

     
    

dina — Yip. del “Crociato,,


